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Al PERSONALE DOCENTE 
AGLI ALUNNI 

AL PERSONALE ATA 
PROPRIE SEDI                                                            

Circolare n. 54 

Oggetto: Disposizioni sicurezza nei luoghi di lavoro e prova di evacuazione per simulazione sisma 

Si comunica alle SS.LL., che nell’ambito della XI edizione della Settimana della Sicurezza – MESSINA RISK 

SIS.MA. 2022, tra il 10 e il 14 Ottobre verrà effettuata una prova di evacuazione per simulazione sisma.  

Si ricorda che nella prova di evacuazione i tre squilli di sirena simulano il terremoto, poi dopo una pausa 

di 30 secondi/ un minuto ci sarà l'ordine di evacuazione con un suono prolungato di sirena.  

A seguito dell'ordine di evacuazione bisognerà uscire dal fabbricato secondo le planimetrie affisse in ogni 

aula.  

Si raccomanda di seguire i percorsi stabiliti per non intasarne alcuni e lasciarne liberi altri. 

 

NEI REGISTRI  CARTACEI, SI TROVANO:  

-    IL MODULO CON ASSEGNAZIONE INCARICHI DI CLASSE CHE OGNI TUTOR DEVE COMPILARE 

PRIMA DELLA PROVA 

-  I MODULI DI EVACUAZIONE CHE OGNI INSEGNANTE DI CLASSE DEVE COMPILARE NELLA ZONA DI 

RACCOLTA E CONSEGNARE AGLI ADDETTI ALL’EVACUAZIONE (RICONOSCIBILI CON GILET AD ALTA 

VISIBILITA’).   

 

SI RICORDA CHE OGNI INSEGNANTE DI CLASSE DOVRA’ PORTARE CON SÈ IL REGISTRO CARTACEO NELLA 

ZONA DI RACCOLTA IN MODO DA POTER FARE L’APPELLO E VERIFICARE CHE CHI ERA PRESENTE AL 

SUONO DELLA SIMULAZIONE LO SIA ANCHE IN ZONA DI RACCOLTA. 

Per garantire la sicurezza nei luoghi di lavoro, si confida in una fattiva collaborazione di tutto il personale 

e degli alunni. 

Si allega la procedura, che dovrà essere letta a tutti gli alunni. 

       

  Il Dirigente Scolastico 

Simonetta Di Prima 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3 co. 2 del D. Lgs. n. 39/1993 
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PROCEDURA DI EVACUAZIONE PER SISMA  

 

O SIMULAZIONE (in cui il sisma è simulato con tre squilli consecutivi di campana o sirena) 
 

Durante la scossa o la sua simulazione bisognerà ripararsi nel punto in cui ci si trova, pertanto 

docenti, alunni e tutto il personale presente si posizionerà sotto banchi, cattedre, travi, muri 

portanti, zone d’angolo, ricordando che sarebbe preferibile aprire le porte per evitare che si 

incastrino. A scossa conclusa, dopo aver udito il suono continuo e prolungato della 

sirena/campana si dovrà procedere all’evacuazione, creando una fila ordinata, con apri fila e chiudi 

fila, che senza correre, spingere o gridare si avvierà verso il proprio percorso di evacuazione 

(come da planimetrie affisse) per giungere al punto di raccolta designato ed indicato nelle 

planimetrie (villetta “Quasimodo” fronte hotel Royal per il plesso Verona Trento e cortile esterno per 

il plesso Majorana).  

- Per il plesso Verona Trento , da qualsiasi uscita di emergenza si esca (via N. Bixio, 

via Ugo Bassi, via Maddalena, via Natoli), bisognerà raggiungere la via Natoli 

percorrendola fino alla zona di raccolta, attraversando la via Tommaso Cannizzaro.  

Durante il percorso di evacuazione, verso la zona di raccolta, vista la chiusura delle 

strade, tutta la popolazione scolastica dovrà, a passo veloce, percorrere le vie, al 

centro della strada per allontanarsi dai fabbricati.  

Nella zona di raccolta, l’insegnante di classe, che ha portato con sè il registro cartaceo, ove nell’ultima 

pagina è contenuta la modulistica di evacuazione e l’elenco cartaceo giornalmente compilato con 

le assenze, ingressi posticipati e uscite anticipate, procederà all’appello per verificare che tutti gli 

alunni in quel momento presenti, abbiano lasciato il fabbricato. 

Se durante la simulazione o il sisma qualche alunno dovesse trovarsi fuori dalla classe, dovrà 

mettere in atto la stessa procedura, riparandosi nel punto in cui si trova, senza raggiungere la classe 

di appartenenza, quindi a seguito del suono per l’evacuazione dovrà accodarsi alla prima fila che 

vede dirigersi verso l’esterno, successivamente nella zona di raccolta, raggiungerà la sua classe. Si 

fa presente che dopo l’evacuazione nessuno potrà rientrare all’interno dell’istituto, se prima non 

sia stato diramato l’ordine di rientro. 

Tutti gli insegnanti o in sostituzione gli apri fila, nella zona di raccolta dovranno procedere alla 

compilazione in ogni sua parte del modulo di evacuazione, che si trova nel registro e dopo averlo 

firmato dovrà essere consegnato tempestivamente  agli  Addetti  al  servizio  di  prevenzione  e  

protezione  o  agli  addetti  all’evacuazione (identificati attraverso un gilet ad alta visibilità), che 

procederanno alla compilazione dei moduli di riepilogo, per ogni zona di raccolta di raccolta.                                                                                                                                                 



Si ricorda, che in caso di sisma, d’incendio o alluvione è vietato l’uso dell’ascensore e che per normativa 

i disabili con difficoltà di deambulazione o persone che momentaneamente presentano tale difficoltà, 

dovranno uscire per ultimi dal comparto di evacuazione, al fine di non intralciare il percorso e non 

essere travolti, aiutati da coloro che nelle schede esposte nelle aule sono indicati come personale 

aiuto disabili, fermo restando come buona prassi la loro permanenza a livello stradale. Se però in 

caso di  calamità o durante una prova di evacuazione, qualcuno, con difficoltà di deambulazione, 

dovesse trovarsi ai piani superiori o inferiori rispetto il livello stradale, dovrà essere condotto a 

braccio da almeno due persone. 

 

   

 


